
“Sposati	 quando	

sarai	pronta”	
	

Il progetto ha fornito un 

quadro per le donne 

attiviste Rom per 

affrontare la questione 

del matrimonio precoce 

attraverso lavori di 

comunità in Italia, 

Bulgaria, Romania, 

Croazia e Austria. 

Il progetto propone 

raccomandazioni 

pratiche e politiche per 

prevenire e contrastare 

il matrimonio precoce 

nelle comunità rom.
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Chi siamo e perché l’abbiamo fatto   

Radmila Ahmetović e Lidija Djuric  

 

“Mi chiamo Radmila Ahemetovic, vengo dal Campo Rom Monachina di Roma. 

Sono una donna Rom, nata in Croazia ma cresciuta in Italia e sono cittadina 

italiana. 

Da un anno lavoro come mediatrice per l’Associazione Romni Onlus come 

mediatrice nel campo Monachina. In questo ruolo, ho incontrato diversi 

ragazzi Rom nel campo, abbiamo parlato del loro futuro e del matrimonio: la 

prima difficoltà è stata quella di parlare con loro perché le famiglie non 

sempre hanno approvato, ma la voglia dei ragazzi di parlare del loro futuro 

l’ha vinta sui genitori, anche perché si sono fidati di me. 

E’ emersa la loro voglia di lavorare insieme alla difficoltà che riscontrano, 

spesso soprattutto per le loro stesse “usanze”. 

Le ragazze hanno invece sottolineato come per loro la scuola sia importante 

ma purtroppo hanno spesso difficoltà a frequentarla. 

Bisogna aiutare questi ragazzi e queste ragazze a capire che possono avere 

un futuro migliore anche non sposandosi troppo presto. Grazie a questo 

progetto, i ragazzi hanno voglia di parlare, di confrontarsi, tra di loro e con 

noi.” 

  

 

 

“Mi chiamo Lidija Djuric, sono Rom serba e lavoro come mediatrice per 

l’Associazione Romni Onlus nell’ambito del progetto “Sposati quando sei 

pronta” nei campi Gordiani, Salviati 1 e Salviati 2 di Roma. 

Nel lavoro di sensibilizzazione sul tema dei matrimoni precoci nei campi 

Gordiani e Salviati 2 ho trovato molta disponibilità a confrontarsi: date le 

condizioni difficili in cui vivono, i genitori sono molto preoccupati per il futuro 

dei loro figli, abbiamo parlato con loro di lavoro, salute, talvolta 

dell’esperienza in carcere, di scuola e povertà. 

      Interventi	dei	relatori 
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Non ho trovato la stessa collaborazione e disponibilità nel campo Salviati 2, 

dove vivono insieme la comunità bosniaca e montenegrina; qui infatti è stato 

impossibile parlare solo con le donne perché non è stato permesso loro dai 

mariti. I maschi del campo hanno invece parlato con me del matrimonio 

precoce, spiegando cosa significa per la loro tradizione. 

In questi campi è emerso che i giovani non si sposano più molto giovani, molti 

ragazzi hanno terminato la scuola dell’obbligo e qualcuno ha svolto anche 

corsi di formazione professionale; questo dei corsi di formazione è un tema 

che interessa moltissimo. Ciò che manca è il lavoro: il tasso di disoccupazione 

è molto alto. Molti adulti lavorano nella raccolta del ferro, nei mercatini  o 

facendo la pulizia delle cantine. Per i giovani è diverso, loro sentono forte il 

desiderio di integrarsi e di lavorare come gli altri giovani italiani. 

Il lavoro avviato presso le comunità attraverso questo progetto ha suscitato 

molto interesse e molte donne hanno chiesto come potersi inserire nel lavoro. 

Lidija Piscevic, oggi presente qui al convegno, è stata la prima volontaria che 

mi accompagnava durante gli incontri e sollecitava la partecipazione degli 

altri Rom sul tema per conoscere e condividere le diverse opinioni.” 

 

 

 

 

  
 

	  


